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À Voi, ottimi Giovanetti amanti delia 
bella Lingua del Lazio dedico una Scella di 
leggi sul modo di fare le Epigrafia tratta 
dalla immortale Opera di Stefano Antonio 
Morcelli De stilo Inscriptionum lalinarum da 
me racconcia in lingua nostrale, e ridotta 
a brevissimo Trattato ad uso delle Scuole 
di Umanità. Non maravigliate se a disegno 
di darvi solo le regole precipue delle più 
comuni Epigrafi Latine non è stato seguito 
il Morcelli in tutto l'arduo e nobilissimo 
suo lungo cammino , e se si sono recate in 
mezzo le cose più importanti soltanto, e 
le principali maniere di questo gravissimo 
Dettato , nella persuasione che poiché avrete 
accese ed usuale le vostre menti a questo 




A f ObflCMAu iiux K onrj»» k Dia selli v 
m. Om . J r # a ft g ?fa , finteli ^. Jkn» h ^in #ti 
Iwi. t»mim$, K« JEi^MPM,. Jbé«f«f «le. I 

Éfwrou. hi%f^.\f* al wt^j i temimsti aHi lnixi si ad 

aM«flMMK# 1' ejT . OMK ejr BtrtoLmu. Talora è ledi* ag. 
gjttlS;aere qtukb^!: ktttra. o siJlaid per laikcmarli alli 
é^j'AìuzzUfnit Urtfiu . eoBK Ro$$ii. JforrdJvn . 5ffwi "—!■■. 
»l otfo 4i 4ae e«giioDÌ sofrcB^tì di qmtslc aatklK 
formok: f^. lutaiiw Herodi qwi a Mwmmas - Llpime sire 
AéUae ' P. CwrUw AUiemo FauHo Maximo StrtHumo (1). 
A, D, Traltaodosi di opere pobblìcfae come ae tomi- 
Bereno il noaie se è doopo litraiio dal a^aooM édla 
perMoa? 

il. Se il cognome esce io u$ preceduto da una fonao- 
nofUe il nome fi fa uscire io tutu / ma se tì è nna toed€, 
si fa uscire io anu$. Cosi Eroina amtilia - JaTommas 
^i^^f. In anus pure escono quelli della 3. o finiti in a^ 
come dz Cato Caionianus , e qoelli derirati da nn geni- 
tiro in i non preceduta da rocale^ come da Philipp! 
PfUUppianae cohortes. 11 cognome imposto alle opere non 
va aumentato. Cosi Via Traiana, Porta Naetia. 

6, D, Come si terminerà l' aggiunto indicante i mem- 
bri di un Ollegio derivato da un cognome? 

ìì, [n ani e meglio in aUs. Per es. : Àurdiani , Àu- 
guntden. 

0, D. Se sarà nominata nna città del medesimo nome 
in altro luogo , come toglieremo V ambiguità ? 

il. Indicando il luogo ove si trova ^ come: Rhegium 
Caìabreme, o Lepidi. 



(I) More. op. cu. Llb. 3. P. 8. e. 1. p. 424. 



7. D. Che arvertite sai ncmi di paremela? 

R, Di osare precisione e proprietà. Perciò non dirai 
nepotes in cambio di fratris sororisque filios aut filiasj 
né cognatam invece di fratris uxorem. 

8. jD. Se i nomi non distinguessero il padre dal figUo 
come si toglierebbe F ambiguità ? 

R, Aggiugnendo il nome cornane di padre e figlio come 
nel seguente esempio : M. Nonio M. F. Balbo Patri - Si 
dirà ancora fUius iunior^ e pater senior, o l'ono motor^ 
e r altro minor,- e così facciasi dei fratelli, e anche dei 
non parenti, ma simili di nome. (More. lib. IL P. 3. e* 
1. p. 427.) 

DELLA DIGNITÀ 

9. D, Quali sono le avvertenze per non ofifendere la 
dignità ? 

jR. 1. Di scegliere soggetti degni ; e se si tratta di Tem- 
pio edificato non enumerarne le singole parti, ma solo 
a spese di chi o per ehi rizzato, ristorato, o dedicato; 
benché sia lecito toccare le statue, le colonne ecc. ag- 
giunte al vecchio edifizio; tanto più se l'Iscrizione non 
si collochi nel prospetto di esso. Sia d'esempio la se- 
guente : 

FORTVXTA • FAirVM 

▲B • Q • TIBZO • YA&O • PATRS - INGHOATTM 

Q • OBSIYS • MAOBUrys • PBBFBOIT • BT • DBDXGAYXT 

2. Di Indicare la causa precipua^ per cui si é fatto 
r edifizio, come: In honorem Imp, Caesaris - ma si tra- 
lasci, se la causa é troppo manifesta. 

3. Il Principe nulla dirà di suo divisamente, purché 
non si tratti di cosa straordinaria e segnalata. 
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4. Se i Cittadiai fanno rbcrifione al Principe p 
opere da lai fatte ^ un aggiunto 80I0 servirà a celebra 
il benefizio , come : Restitutori aedium saararum - Prof 
^o^ort orbis terrarum ma tali aggiunti alle grandi 00 
appartengono^ e gli ordinarli benefizi si espongano 
semplici parole^ come : ob munifieentiam eju$ - Ob meriii 
Patrono munieipii - Patri incomparabili, 

6. Si salvi la verità nelle cose^ e la convenienza nel 
persone. Alla verità si congiunga l'onestà, elamodesi 
della persona, la virtù, la religione, e gl'incorrotti e 
stumi. (Lìb. 2. p. 430.) 

DELLA MISURA 

10. jD. Come debbono esser lunghe le Epigrafi? 

R. Debbono essere di una discreta lunghezza, e sa 
tale, quando la chiarezza della esposizione, e la scel 
delle parole rendono illustre il soggetto. Se le cose esp 
ste non giovano né alla chiarezza, né al diletto, sai 
lunga più del dovere; e se alcune se ne desiderano, sai 
breve più del giusto. Nelle Iscrizioni ornate però la é 
zione copiosa accresce for^ al concetto , e le rende nobi! 
Del resto nti piccoli monumenti non useremo grandi esprc 
sioni , né le umili nei grandi ; e quelli che si fanno pa 
lare non dicano né molte cose, né più grandi di quel 
che 1' età dignità loro consente. 

Avvertiamo per ultimo che sono inutili i pronomi p 
indicare i lavori sovrapposti all'Iscrizione; che si de 
bono tralasciare gli avverbi per unire il senso; che n< 
si esprima una cosa sola colle stesse parole , due voi 
una cosa con parole diverse; e che non si descriva 1 
lavoro effigiato, che si vede. (Lìb. 2. e. 3. p. 432.) 

DELLA CHIAREZZA 

11. D. Quando sarà chiara un'Iscrizione? 
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R, 1. Quando sì schiveranno le parole non intese, ed 
insolite , come le parole greche > che. non sieno ancora la- 
tine, e anche le latine, ma non convenienti. Tali sono 
i nomi antichi degli onori, cariche^ impieghi, quelli di 
Geografia già disusati, quelli delle monete antiche, per 
non usar le quali non avrai difficoltà di dire: Àureos 
Veneto», seutatos nummos , philippos , pauUos, iulios. Per 
es. : Àureos Àntonianos eentum, ÀrgetUeos Àurelianos 
mille, aereo» Philippeos deeem nUUia - Julii viil n. nn- 
guiis dati sunt (1). Quando non metteremo lettere iniziali 
sole, purché non indichino formolo solenni; quando nel- 
l'abbreviare le parole toglieremo la dififerenza del caso, 
perchè allora si scriverà la parola intera, avvertendo 
che nelP abbreviare è duopo schivare V ambiguità. Cosi 
non si potrà fare PR. invece di Praesbiter, giacché PR. 
pud indicare Pra^or, Praefectus. 

2. Giova alla chiarezza togliere il superfluo , senza 
però che la voce levata generi oscurità. Sia serbata inol- 
tre la differenza delle persone, e delle cose, né vi sia 
parola di dubbia interpretazione. 

DELLO STILE. 

12. D. Quale deve essere lo stile delle Iscrizioni? 

JK. 1. Il discorso comune sia quel di mezzo tra l'orato- 
ria» e il poetico; sia mondo ed elegante, non ridondante 
di ornamenti; sia grave, modesto, temperato e semplice, 
di guisa die gli attributi concorrano solo alla sostanza 
della cosa. 

2. L'esposizione sia acconcia alP opera, al luogo, 
alle persone; e le formole rispondano alle cose da trat- 
tarti; quindi ora sieno armoniose ed ornate, ora casti- 
gate e semplici. 

(1) More. lib. 3 p. 8 e. 4 p. 437. 
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3. Il sentimento dell' animo deve essere la guida 
delle Iscrizioni , langi da ogni ostentazione di eloquenza, 
di eleganza. Le parole saranno proprie^ e bandite le 
Toci basse dei Comici. 



DELLA COLLOCAZIONE 

DELLE PAROLE E DELLE PARTICELLE COMGIUNTIYE. 

13. D. Come debbonsi collocare gli Epiteti? 

A. Secondo 1' ordine semplice grammaticale ; e quelli 
di Dio e dei Santi si pongono o prima o dopo il nome , 
come: Omnipotenti Beo - Virgini Victrid Sanctae. Ma se 
gli epiteti sono sostantivi si porranno dopo, come: Dea 
Adiutori - Mariae opiferae - Dea fUio servatovi. Se il nome 
unito ad un epiteto qualunque avrà un genitivo dipendente, 
il genitivo si porrà dopo , come : Josepho saneto corniti 
custodi Dei pueri - Petro Principi Àpostolorum, Eccettua 
solo tra gli aggettivi potens che richiede prima di sé il 
genitivo , come : Michaeli Daemonum potenti. 

14. D. I dativi e gli ablativi di cariche si pongono 
prima o dopo degli Epiteti? 

R, Dopo, come: Curator pecuniae publicae exigendae - 
Scriba ab epistolis latinìs Ponti ficis max, - Statar prooci- 
mus a sdio Pont. max. Ma se fra gli epiteti vi sono ag- 
gettivi y questi seguono i casi obliqui , come : Principi 
Castrorum equo publico exornato et donis donato , omnibus 
hmùrihus in patria sua functo. Solo il nome del Principe 
per lo più si mette dopo P aggettivo , come : Curatori 
Reipublicae dato ab Imp. Traiano. Benché alcuni epiteti 
di lode trattandosi di Principe sogliono ora preporsi ora 
posporsi ai nomi , come : Optimo[ fortissimo L. Principi - 
Civi munificentissimo. 

15. D. V epiteto di carico ^ o d' arte si pone prima 
dopo il nome? 
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R. Dopo , come : PorUifex Maximu$ - Negotiator fra^ 
meniarius: salvo Summus Curator. Dopo si collocai! pure 
gli aggiuntivi di lode per condizione o grado nella Re- 
pubblica^ come: vir clarissimits eie, 

16. D. Dove si collocano i pronomi? 

jR. I pronomi tengon dietro^ ai primari casi ; per es. : 
Filius insignibus ElUS - Virtutibus FORUM. Talora il 
pronome si pone in mezzo a casi che sieno somiglianti , 
come: 06 assidua EIUS in Remp. merita. Talora anche 
prima di due casi , come : Quod eius ductu , auspidisque. 

17. D. I numeri j e i nomi numerali dove si collocano? 
R. Dopo i sostantivi. Cosi: Dictator Quintus - Vixit 

Ànnos X: salvo il caso in cui si indichi una somma di 
danaro 9 come: /// Julii e Julii III, I nomi poi ordinali 
si pongono fra il nome e il cognome, come: Legio I 
Itala, 

18. D, Quando dobbiamo servirci delle particelle con- 
giuntive ? 

R, Quando la chiarezza il richiede. Onde diremo sem- 
pre senza congiunzioni: Mairi piissimae incomparabili. 
Ma se si nominano due Santi si usa V et. Cosi : Karolo 
et Aloisio sacrum. Se molti dedicano , si usa l' et o il cum 
al secondo nome, e il verbo in plurale, come: Petrus 
cum Paidlo Patre dedicarunt. Si usa l' et se si nominano 
diversi ordini della città, per es.: Amici veteres et colle- 
gae et discipuli , e quando persona abbia due cariche, 
come : Procuratori et Praefecto classis. Si preferirà V et 
all' oc cUgue , e ci serviremo del cum j item , idem se il 
discorso è lungo. Per es. : De suo posuit item dedicavit. 
V item però e V idem nelle Iscrizioni dei Principi non si 
incontreranno mai. 

19. D. Gli anni della vita e del matrimonio negli epi- 
tafi , con qua! parola si esprimono ? 

jR. Col pronome qui che serve di congiunzione : Qui 
viocit annos III - Cuim haeres fuit - Cuius providentia. 
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20. D. Descrivendo imprese, virtù, benefizi, quali 
particelle congiuntive si usano? 

R. Collo Me sempUee si usano prò in eum sub. Collo 
8tUe ornato è meglio usar queste : Qtiod ad ut ex ob, 
che però sì possono tralasciare ponendo in Motivo le 
imprese, o le cagioni del monumento. Anzi essendovi 
cose diverse da unire si formerà un solo discorso, so- 
spendendolo dapprima con una qualche congiunzione , poi 
continuandolo sotto la forma del O.** caso , e conchiudendo 
armoniosamente. 

PIVS . VI . PONT. MAX. 

AUSO • SAGHI • FOZTTXFIQATVS • 8BXT0 

TT • MBMOHAITDA • ARTITICYM • BXCBI.LB1ITIS8IMTM • imTBVTA 

LINBABI9 • PIGTVRAB • BXBMPLI8 • BXPBB88A 

P08TBRXTATX • PBOROOABBT 

AVGTX8 • BXBLXOTHBGAB • VATXGAHAB • 8BDXBy8 

irorOS • LAYDATORVM • OXAORAMKATYM • C0DXCB8 

tVA • .IBCPBZr8A 

IN8TITVBND08 • ORDIKANDOSQYB • OVBAYIT 

(Morcelli) L. 2 p. 3 e. 6 p. 450. 

21. D. Queste regole convengono per tutte le Iscri- 
zioni ? 

II. Per la più parte, ma per le Sacre, e pei FastL è 
lecito suU' esempio degli antichi dipartirsene , e scrivere 
con maggior libertà. 

DELLE FIGURE 

22. D. Quali figure sono lecite alle Iscrizioni P 

JR. Sono lecite solo in alcune di stile particolare, cioè 
la Prosopopea facendo parlare in prima persona gli au- 
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tori del monumeato , 1' Apostrofe rivolgendo il diseorso 
ai Celesti^ e negli Epitafi a quelli che rixzarono il tu- 
mulo. Questi anzi possono parlare ai sepolti, e i sepolti 
stessi possono parlare ai passeggeri , ed alle Tolte il pas* 
seggero pel primo saluta il sepolto, ed il sepolto gli 
rende il saluto. Per es. : Paulbss fUio rarissimo monwn. 
feci - Macedo haw bene vaUas qtdsquis es, feeer, C. Jtfb- 
destiM Macedo patri piissimo et fortunata coniux, curante 
Rufino CoUiberto(ì). 

23. D. Gli applausi, e gli augurii possono aver luogo 
nelle Iscrizioni? 

R, Hanno luogo, e si pongono in nltimo in tutte le 
Iscrizioni fuorché negli Epitafi che sono in principio. II 
yerbo poi per lo più si sottintende ; e se yi si pone , sia 
piuttosto passivo che attivo, presente che perfetto, e in 
1.^ persona piuttosto che in 3.^ Nelle Onorarie e Sacre 
si unisce qualche narrazione che abbia in principio un 
pronome dimostrativo, e senza retorici ornamenti. 

24. D. Nelle epigrafi di stil comune quali figure hanno 
luogo? 

R. Quelle di parole, usandosi talora nomi non pro- 
prii, come: mausoleum invece di sepulchrum, I traslaH 
si usano per la lode, per es. chiamando i Principi Pa- 
rentes Patriae. Invece del nome si pone talora la defini- 
zione della cosa. Cosi invece di dire Natali Principis, puoi 
dire: Qua die èum saeculi felicitas orbi terrarum recto- 
rem edidit. Le Perifrasi brevi e succose apportano dignità 
alla Iscrizione. 

25. D. Si usano la Sineddoche, VMssi, la Beno- 
ndnaziom nelle epigrafi? 

R, Si usano : Trib. Pot, , invece di Tribunicia Potè- 
state omatus. Vicus, invece di Vicani; Municipium, in- 
vece di Municipes, Domus , invece di ipsafamilia. Ma le 
figure di parole le piìi splendide sono reiette , salvo la 

<]) L. 2 p. 3 e. 7 p. 452. 
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VITALI . MARTYRI 

PATRI • MARTTRYM • 8ANCTXSSIM0RVM 

IirVICTO • IGNIPOTENTI 

QVOO • R1V8 • VIRTVTE ♦ ET • SVBSmXO 

PROVINCIA • VNIVSRSA 

QVAK • MAONIS • HOSTIVM • COPIIf 

OPPRIMEBATVR 

TERRORE • BELLI 

ET • INGENDIORVM • PERIGVLIS 

LIBERATA • BIT 

GIVITATE3 . INSVBRIAH; 

VOTO • «V8CEPT0 
DIOAVSRVNT 

(Morcelli) 

DELLE ONORARIE 

36. D. Quali sono le regole generali delle Onorarie? 
R, Sono queste: 1.^ I recenti nomi dei Magistrati e 
delle Cariche ignoti agli antichi debbonsi acconciare alla 
latina; e gli nsati anticamente non si possono ommettere. 
Ciosi non diremo: Re^em Mutinae, ma Ducem; non Ja- 
parcham, ma Marchionem. 

2.* Non si possono cominciarcele Iscrizioni , né con 
on attributo , né con un encomio, 

3> È divietato di porre il Sacerdozio, e gli Onori 
fra il nome e il cognome, come in questa guisa: Petra 
CARDINALI Bembo ^ né frapporre parole ai nomi com* 
posti, come: Magno INVICTO Duci, 

4.^ Ai nomi dei Maestrati debbonsi unire sempre at« 
tributi, come: Consul AMPLISSIMUS, 

5.^ Non si comincerà l'Iscrizione colla sacra formola 
P. 0. M. > né si termini con quelle pur sacre : Libentes 
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merito vota nuncupant, e meno colP altra monumentum 
posuerunt, perchè potrebbe parere un augurio di pros- 
sima morte. 



DELLE EPIGRAFI PER nOMINI ILLUSTRI 

37. J>. Quali ne sono le regole particolari? 
R, La 1.^ è di porre nella prima linea ^ e in dativo 
il nome dell' uom chiaro ; ed al nome dei Principi pre- 
porre attributi indicanti la maestà del grado , come: 
Àug. Pio felici parenti patriae; aggiugnendo gli anni di 
regno. Per es. : Anno regni V, Al nome dei privati si pon- 
gano le cariche , i sacerdozi , le magistrature ; e se man- 
cano di cariche la nobiltà si ripeta dalla stirpe ^ e dai 
figli. Per es. : Viro equestri nobilitate - Àgrippae Nepoti. 

2.^ Dopo ciò si accennerà la lode^ di che è meri- 
tevole. Per es. : Patrono merenti - Attori egenorum. 

3.^ Si accennerà il motivo^ per cui si è fatta la 
Iscrizione. Per es. : Ob merita - Ob rem publicam resti- 
tutam imperiumque propagatum, 

4.^ Spesso suolsi notar 1' anno e giorno della De- 
dica, e per fatto di chi fu rizzato il monumento , ponendo 
in nominativo gli Autori, e se si tratta di Città i sin- 
goli Ordini. 
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i i 

-^ GXiruiXBUt -*- 

JOSEPHI • PESCI 

AVDBXAS • IT • JYUA 

PARKETTBt 

BXV • QYXM • TlfVM • POtT • AUNOS • 8WTXM 

•vsoKFiaiys 

TRXMX8TRBM • SYBZTO • ▲MMUET» 
XV • K • WOV • ▲ • MDCCCy 

▲TX • FILI • DVLGIMXBCX 
▲VX • HOtTKVM • DKIIOBEIYM 

(Morcelll) 

42. D. Che avrertite pei Sepolcri comuni? 

R. Alcune Iscrizioni si fanno senza ornamenti di at- 
tributi, nota di tempo. Per es. : Meviis , posterisque eo- 
rum. Alcune indicano i' Autore o ristoratore , o donatore 
del monumento , e il giorno , l' anno e . l' estensione. Le 
clausole debbono essere le particole dei testamenti, i 
mandati, le eccezioni, facendosi talora parlare i defunti 
stessi sul loro diritto ereditario del sepolcro , con minac- 
eie talora in caso di violazione. 



A it a 



DOHVt • MOBTAUTATIS 

CUVXRXBV8 • ATQVX • OSUBV» 

BXyXCTVRlS 
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Ad un Cenotafio: 

PUS • MANIBVa 

FEREGRE • DEPVNCTORVM 

EX • AOSBRTORIBV8 • CATHOLIGA • PROFESSIOITIS 

MAGNA • ANIMA • PR0DZGI8 

QVOS • CYRNJfiVft • HOari» • S • SBOXBT8 • 8TXS 

AD • XIV • MILLXA • HOMINVM • EXTOBRES 

IN • GAI.LXAM • INSVLASQyE • TIRRJBNIGX • MARX8 

DEPORTARI • IVSSXT 

OENOTAPMIVM • A • CLARENSIBYS 

IN • jBTERNAM • MEMORXAM • ANTIQV» • VIRTVTIS 

QVO • RTR8VM • E0CI.B8IA • DOMINI 

jBVO • QVOQYB • NOSTRO • LiBTATA • EST 

(Morcelfì) 

DELLE STORICHE 

43. D. Quali &<mo le avvertenze generali? 

R. La esposizione dei fatti non deve esser priva di 
ornamenti^ però senza lode d'uomini^ o cose. Lungi per- 
tanto le formole della Dedica , e le locuzioni poetiche^ 
ma quelle che son piane , varie e dignitose. Avranna loogo^ 
i tempi y i nomi dei Magistrati per ritrarne l' età dei fatti 
e si faccia uso dell'anno cristiano, del Pontificato^ a 
Regno sotto cui si compi Tiatrai^esa. 

44* D. Come si fanno le Epigrafi ehiamaite Fasti F 

R. Nei fasti si riferisce tutto che è relativo alla città, 
al collegio, Bì Principe, al soprantendente ; Panno della 
sua creazione, morte, e geste. La brevità e duarezza 
saranno le doti della esposizione, e gli atirilmti saranno 
proprii della persona , e dichiareranno cariche stabili e»* 
me:. X« SexHo Tribmto MUkwn facte^aiienptumidfiiit - 
Primm e fkbe. V esempio è preso dai Fasti Gapiloliai. 
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TVLLVS H08TXLXV8 HOftTI P» HOSTt M» BÈX 

POPVLI 1V8SV ET PATKVM AVCTORITATE 

XDEMQVE DISCIPLINAM MILITAREM PORMAYIT 

XANYM A NYMA REGE CLV8VM APBRVIT 

ET PR0LATX8 XMPERIX ROMANX PINXBVS 

EX AYCTORXTATE COLLEGI! PONTXPXGYM 

URBIS POMJBRIYM PRODYXIT 

TYLLY5 HOSTILIY» B08TI P* H08TI »• RBX 

ANNO CXIII» INCENDIO ABSYMPTYS E8T 

45. D. Qual è rarliflzio delle Iscrizioni dei Lavori 
pubblici ? 

R. i. Dapprincìpio vi sia il nome degli Autori o Curatori 
delle opere pubbliche che si porrà in nominativo. Talora 
prima degli Autori si pone il Principe^ o per indicare il 
tempo ^ il ristauro per cura di Luì^ o la Dedica per 
onore di lui, come: Gregorio XVI. Pontific. Max, anti- 
quitates Etruscae coUectae - Ex auctoritate Pii VL Pont 
Max, - Frane, Xaverius Zelada Cardin, Musaeum KirchC' 
rianum restitttendum curavit. 

2. Agli autori si potranno agglugnere i'ioro titoli , 
come facevano gli antichi; ma non già gli attributi di 
lode, perchè non conviene che l'autore del lavoro lodi 
sé stesso , ma solo lodi chi gli ha dato mano o consiglio : 
Senatus Populusque Firmianus auctore Urbano Paracciano 
Card. . . . adiutore munificentissimo, , . . viam novam. , . . 
stemendam curaverunt, 

3. I privati indicano spesso il motivo della spesa , ma 
i Principi rare volte. 

4. Non si ommette quasi mal l' espressione dell' intra- 
preso lavoro, dell'opera compiuta, o della spesa fatta 
colle formolo : Faciendum, restituendum euravit - Pecunia 
tua restituii. Piuttosto si lascia di esprimere la cosa stessa. 
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quando è grandiosa. Onde non dirai: PorUem extrui cu- 
ravit: ma solo extrui curavit, bastando l'autore dell' o^ 
pera. Ma se si tratta d'una parte o ristauro od aggiun- 
ta^ bisogna determinarli bene^ massime se chi legge non 
li ha sott' occhio. Talora si pone ancora entro qual tem- 
po l'opera fu compiuta; e 11 tempo andrà in Motivo, 
terminandosi l' Iscrizione armoniosamente con un solo 
verbo. 



HOirOBX 

PII • VI • PONT • MAX 

PARBNTXS • PATRIA • BT • MYHXQXPXX 

OB • OCLX • 8ALTBBXTATBM • BBSTXTVTAM 

yBIBYMQVX • AGBOBYM • FINES • PBOLATOS 

ORDO • BT • POPYLVS • TBBBAGXKBNSIS 

ADVBWTV • OPTXMX • PRXirOIPIS 

POMARIYM • AMPLXAVIT 

(MorcelH) 

46. D, Qual è la struttura delle Epigrafi soprascritte 
ai pubblici e privati Luoghi P 

R, Le più lunghe sono eguali a quelle del pubblici la- 
vori^ che mettono in principio il nome del Magistrato^ 
per cui autorità il luogo fu eretto coi suoi titoli conve- 
nevoli. Possono anche cominciarsi con un nominativo e 
anche invertere il discorso^ e mettere in caso obliquo i 
Principi^ gli Arbitri /il Magistrato. Per es. : 

L0CV8 • ADSIGNATVS 

AB • NI6R0 • BT • C0800NIANO 

CVR • OP . PVB • 
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Le bretsi non hanno ornamento alcuno » accennando 
solo la cosa^ ed ommettendo spesso anche il rerbo. 

TEMPLUM 

ISIS 
SXORATA 

47. D. Come si costruiscono le Epigrafi dei legati, 
doni, vendite e compre? 

R. Come quelle dei lavori pubblici, ponendosi prima 
le persone donanti coi loro titoli ed epiteti di lode. Dopo 
i titoli si annoverino i legati o i doni , V uso che se ne 
dee fare , i benefizi fatti a sé o ai figli colle dovute gra- 
zie, facendo conoscere l'adempimento dei legati senza 
mettere il nome del rimunerato. 

GiESAR • PICVS 

CANONICVS 

ANNO • M • D • LI 

IN • HONOREM 

SANO TX • NICOLAI • MAGNI 

rVNDOS • SVOS • COLLEGIO • GANONXCOamc 

TESTAMENTO • LEGAYIT 

BT • BX • XORVM • REDITV • DIYXSIONEM • QVOTANN» 

yiRITIM • DAR! • HAG • LEGB 

VOLVIT 

▼T • QVARTO • QVOQYB • PER • HEBDOMADBM • DIB 

QVI • PR0FESTV8 • BSSET 

SAORVM • 8INGVLI • IN • TEMPLO 

FAGBRENT (l) 

(Morcelii) 
(f) L. 2. p. 1. eap. 4. S* 5. p» 368. 
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MLLE ELOGISTICHE 

48. D, Quali sono le regole generali? 

R, Solo le Tìrtù^ ed egregie azioni ayranno luogo, 
dissimulati i tìzi. Si dirà se il lodato sia stato Punico 
o il primo 9 uno dei pochi che sonosi segnalati. Lo 
siile sarà conciso, nobile, semplice, chiaro, senza sen- 
tenze , e di membri brevi. Breve pure sia l' Iscrizione senza 
clausole in fine, né sull'autore del monumento, né sulla 
dedica, perché ciò si dovrà scrivere, o in fronte alla base, 
ai lavori éi essa. 

49. D. Quali sono le regole degli elogi dei Santi? 

R, Sul principio si porrà il nome del Santo in nomi- 
nativo^ e P attributo Sanctus (e non Divus) si può col- 
locare anche innanzi. Dopo vi vanno i Sacerdozi, le ca- 
riche , i titoli , senza ornamento di attributi. Come : Apo- 
stolus, Martyr , Thaumaturgos ^ Evangelistes , Doctor , 
Theologus, 

Appresso seguirà la narrazione delle preclare intra- 
prese, chiara, breve, semplice, colP ordine del tempo, 
e gradazione delle geste. Ai fatti sia associata la eccel- 
lenza della virtù con acconci attributi, schivando le ar- 
guzie. 

In fine sia fatta menzione degli onori al Santo , o da 
vivo ò da morto coloriti , e 1 benefizi fatti all' umanità. 

Bello é P esempio del Morcelli sopra S. Girolamo an- 
cor giovine (1). 



(I) L. 2. p. I. e. 5. J. 2. p. 3( 
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JOANNES • SANCTVS 
DOCTOR • CHRYSOSTOMOS 

PATER « ECCLESIA 

PONTIFBX • MAZOR • OONSTAITTXNOr • 

PRIMY8 • 8ACERD0TVM • MINORVM • CONGXOMBS 

ANTIOGHLB • AD • POPVLVM • HABYZT • C1VE8QVE 

«V08 • AD • RELIGIOITEM • ET • VIRTVTEM • iHSTITYBirB 

AB • AVBEA • BLOQVSNTZA • GOCNOMBN • XWVBiriT 

IDEM • DEDVCTV8 • AB • IMP • ARCADIO • AVO • 

ECGLE8ZJB • 00IY8TANTIN0P • SANCTISSIME 

^PRJIFVIT • VITIORVM • OMNIVU • XN8EGTATOR 

ET • HJBRETIOARVM • FAGTXOHVM • H08TZ8 

PRO • MAIESTAtS • SACERDOTI!. * TVENDA 

PRO • ECCLBSIJt • LBGIBV8 • CONSERTANDIS 

SAPE • IN • DISCRIMEN • GAPITI8 • VOCATTS 

PISRICVLA • IMMOBILI • PIETATE * CONTBMFSIT 

ODIA > XMPROBORVM • EXPLEYIT 

BIS • OMNIVM • BONORVM • MARORE • IN • BXILIVM • ACTYt 

MORTE • IN • BXILIO • PORTZSSIMB • OPPETITA 

QVEM • 0RBI8 • TERRARVM • VT • PARENTEM • LVXIT 

NOMEN • EJV8 • IV88V • INNOCENTII • I • PONT • MAX • 

FA8TIS . EST • 8ACRIS • ADSGRIPTVM 

C0RPV8 . AB • IMP • GJtS • THEODOSIO • AVO • F • AVO • 

TRtVMPHALX • POMPA • C0N8TANTIN0P0LXM • AD * TRBfPLVM 

MAEIMVM • EFFV8A * OBVIAM * GIVITATE • BELATVM * EST 
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50. D. Come si formano gli elogi degli uomini, e 
delle donne illustri? 

R. Come quelli dei Santi quanto al principio^ agli 
attributi , e alla scelta delle cose ; e se yi è poco da dire, 
81 suol separare il nome della persona, e delle sue cari- 
che dal rimanente del discorso con un pronome dimostra- 
tivo relativo j come: Nicolaus F. Pont. Max, QUI o- 
ptimis artibus revocatis primus Bibliothecam Vaticanam 
vetustissimis codicibus Greciae et Orientis ec^suviis orna- 
vii, - Benedictus XIV. Pont. Max. HIC Bibliothecae Va- 
ticanae Ottobonianam adiunxit , Museum Christianum fecit 
nummis Pontt. Maxx. SciUànam seriem Àugustorum Car- 
pegnanam adiecit. 

Ervi a Firenze una lapida coli' elogio di Fabio Massi- 
mo che è questo: 

Q • FABIVS 

QVINTI • PILIVS • MAXIMV8 

DIGTATOB • BIS • QOS • V • GENSOR • INTERRBX f ZI r 

JI^IJ^U • CVRVmS • QVE8TOR • H • T»IB • MII. • II • PONTIFKX • AyOVB 

PRIMO • CONSVLATV • LIOVRES • 8VBEG1T 

EK • ns • TRIVMFHAVIT • TSRTIO • ET • QVARTO 

ANiriBALSM • GOMPLVRIBys • VIGTORIIS 

7SR0GSM • SVBSEQVENDO • GOERCVIT 

DIQTATOR • MAGI8TR0 • EQVITVM • MINVCIO 

^VOIVS • P0PVLV8 • IMPERIVM • CVM • DICTAT0RI8 

IMPERIO . ÌBQVAVERAT . ET • EXERCITVI • PROPLIOAfP 

8VBVENIT • ET • EO • NOMINE • AB • EXERCITV 

MINVCIANO • PATER • APPELLATVS • EST 

CONSVL • QVINTVM • TAREXTTVM • CJBPIT • TRIVMPHAVIT 

DVX • ìKTATIS • iVJR • CAVTI88IMV8 

ET • BEI • MILITARIS • PERITI88IMVS • HABITV8 • ES^ 

PRINGBP3 • IN • SENATVM 

PVOBVS • LV8TRIS • LEGTyS • EST 
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DELLE TEMPORARIE 

51. D, Come hanno a trattarsi in genere le Temporarie? 

R, Hanno una forma più libera delle altre nella espres- 
sione di un affetto yivissimo^ ma sempre giustificato. 
Debbono esser brevi ^ ricche di pensieri, gravi e leggia- 
dre ad un tempo, e temperatamente adorne di sentenze 
e di poetici fregi. 

52. D. Ouale ne è la struttura? 

R. In cambio d' esser periodica, abbonda . di incisi., 
ma armoniosi. A tale stile non disconverranno dizioni 
tolte dai poeti antichi da adattarsi, perchè abbian forza 
di dar lustro, e chiarezza. L'armonia diletti, ma non 
offenda colla somiglianza di quella del verso. 

53. D. Quali ne debbono essere le formoleP 

R. Le solite , ma usate con discernimento per la con- 
venevole applicazione, rigettate però quelle parole: Mo- 
numentum posuerunt^ perchè questi non sono monumenti 
che fittizi. Quindi non vi si porrà neppur V anno. 

54. D. Quali sono le avvertenze per le Iscrizioni sacre 
di preghiere e di voti? 

R. Avendosi a render grazie a Dio , alla B. V. , ai 
Santi, in giorni festivi e sempre in Chiesa, tali Iscri- 
zioni poste sulla Porta dovranno far parlare il popolo 
stesso, l'unione dei Confratelli senza però nominarli. 

V esordio di tali Epigrafi sarà V invocazione a Dio o 
Santi^ indi si porrà la formola della Preghiera o del 
voto: Maria Mater te precamur qtiaesumusque uti sies 
vólens propitia nobis collegio , sodalitatique nostrae etc. (1) 

Dopo l'invocazione e la preghiera, si aggiugnerà il 
motivo per cui ciò si fa , cioè il dovere di religione e di 
gratitudine. Se si fa un voto si espone nobilmente la di- 
manda, e si fa la promessa delP adempimento. 

(I) L. 2. p. 2. e. I. 5. 2. p. 391. 
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f» stile sarà semplice e grave, e l'IscrizioDe brere. 

VIRGO • SANCTA • REGIITA • GflELBSTIS 

DEI • MATER 

OPIFERA * SOSPITATRXX 

SI • SAGRA • RITE • RENOVAVIMVS 

VOTWQVE • PYBLXCB • 8V8GEPTI9 

PIE • OPBM • IMPI.ORAMVS 

A8T • TV • VOLENS • PROPXTIAQVE 

EXITIVM • AB • VRBIS • TECTI8 

TEMPLISQVB • AG • ROMAKIS • MìBNXBVS 

• ARCETO 

RBQVE • PVBLIGA • SERVATA 

TSBROREM • IN • H08TBS • HVNG 

AVERTITO 

(Morcelli) 

65. D, Qual è lo stile delle Iscrizioni per feste? 

R. Lo stile è il comune, eccetto il tempo che non ri 
si può mettere. 

56. J>. Come si tesseranno? 

R. Se sono sacre si comincerà dalla Dedica, Indi si 
esporrà il motivo dell'Apparato, riconoscendo Dio per 
autore del benefizio ; e i voti e le preci di tutta la città 
saranno espresse in brevi sentenze, scelte parole, e in 
periodi armoniosi e quasi poetici. 

Se sono profane ^ in principio avranno II nome del fe- 
steggiato, facendo parlare il popolo in lode di lui^ e in 
congratulazione ; avvertendo che l' espressione sia nobile, 
senza nulla che sappia di freddo, di leggero, o troppo 
raffinato. 

3 
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La Morcelliana seguente celebra l' arriyo del Re. 

S08PE8 • lAM • VRBI • BEODITVS 

PARENS . ADVENXT • PATRIiB 

JUVHC • VOS ♦ O » PVBRX • JVVAT 

XTVHC • VOS • JVVAT • O • VIR6INE8 

SACRO • PLACARE • CARMINE 

BEGIS • CVSTODEM • DEVM 



SAX^yS • PATER • SALVE • DOMINE 

TV • FRV6B8 • AGRIS • REFERES 

TVTAMQVS • LATE • PACEM • FINXBVS 

TV • PATRVM • REV0CATI8 • ARTIBV» 

SVAGANTI • LICENTIiB 

VICTOR • XNXXCIBS • FRENA 



LVCBM • OPTIMB • PRINCBP8 

TVJB • AOB • BEDDE • PATRIìB 

AGB • INSTAR • VSRIS • POPVLO 

VVLTVS • AFFVLGBAT • TWS 

PBATIOR • VT . BAT • DIE» 

BT • SOLBS • MBLXV8 • NXTBANT 
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TCOTM • lAM • PRISCA • FIDK» 

TKOVM • INOEWVV» • PVDOR 

XT • NB6LEGTA • RXDIT • VIRTV8 

EW • BEATA • PONE • FAV8TITA8 

INGREDITVR • ET * PLENO 

IT • COMES • COPIA • CORNO 

57. D. Con quale stile vaono scriUe le Epigrafi pei 
funerali? 

A. Collo stile comune. 

58. J>. Come si compongono? 

R. Se vanno poste in fronte al Tempio , abbiano prima 
il nome del defonto^ i saoi meriti, le persone che fan 
fare il funerale, i loro gradi, la tristezza e il lutto. 

Se si affiggono al Feretro o pareti, alle virtù si pos- 
sono aggiugnere le varie opinioni, le lodi e gli affetti, 
disponendo il tutto all' uso dei Fasti ; massime se si tratta 
di un Principe. Se si tratta di persona volgare , si faccia 
uso delle sentenze dei Filosofi, di figure Rettoriche , della 
Prosopopea , dell' Apostrofe. 

{nel vestibolo), 
A i fì 

LUGILLiE • CLAUDI • F « 

METELLJB • RUPI 

9ATR0VJR • Mumcipri 

PARBXffTALIA 

PVBLICB 

DBCR • OEC • 
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PATRIA 

CVM • I.AGRYMX8 

LVCILLA • PABXNS • AYB • ET • VALI 

IN • PAGB 
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SALVB • ANIMA • IVHOCXlTS 

lAM • RBGSPTA • SIDBRIBVS 

AOB • O • BBATO • QYìB • FVNBRI8 • MY& 

YOLENS • PROPITIA 

IMDIBBM • PRASBITTI 

808PITE8 • OPB 

PATRIAM 

(Morcelli) 
DELLE POETICHE 

59. D. Quali sono le regole generali? 

R, Se ne fa uso, qukndo occorre di trattare conf più 
Iscrizioni il medesimo argomento, e sogliono adoperarsi 
gli esametri per gli elogi, e per le Iscrizioni storiche; e 
i versi elegiaci e semrii per gli Epitafi. Il metro viene 
determinato dall' argomento e dalla grandezza del luogo. 

60. D. Come si trattano gli Epitafi Poetici? 

R. Indicato il nome del defonto, le cariche e la buona 
Tita colle formole comuni delle Iscrizioni , si dirà poeti- 
camente il resto ^ le virtii^ le bellezze, il lutto della fa- 
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miglia e degli amici ; facendo talora parlare il defonto a 
dare morali ammonimenti, e a consolare i parenti. Per 
iritimo si prega pace. Per lo più si fanno per donne, 
fanciulli, e anche pei Poeti. 

M«MORJ« • ET • CINKSIBVS 

JOANNIS • BAPTISTJE • GRÀSELLI 

DOMO • BHBOIO • LEPIDI 

ANN OR • XVII • 

COOPTATI • IW » CORPVS • DISCIPVLORVM • ARCHXOTMHAUt 

XtJRIS • PRVDEMTIJB • ADDISOXNDjB 

AD0LESCENTX8 • MORVM • syAVXSSXMORVM 

DYPLXOX • PVGI0NI8 • ICTV 

EX • INSIDIIS • XNTERFECTI 

TERTIO • ID • MAIAS • AN • MDGGOXni 

CONDISCIPYLX 

$ 

CA8VM • TETERRIMVM * Q0MPI.0RAI7TSS 
P • C • 

(Scbiassi) 

XNTEGEB • ANWORTM • MORVM • IKTEOER • INGESTIOSVI 

ABLATV8 . SVBITO • EST • ET • PATRIìB • ET • DOMVI • 

HBV • PATRBM • HBV • MATREM • FRATREMqVX • HEV • VOSQVX • S0R0RB8 
VOSQVE • 80DALE^ • HEV • PERCVLIT • VNA • MAITVB • 

STET • CARVM • ZrOMEIT • TVMVLO • DEFLBTA • QVXX8QANT 
OS8A • ANIMA • IN8IDEAT • CANDIDA • 8XDBBXBVS 

( Schiassi )^ 



40 



61. D. Le sacre si sogliono scrivere in poesia? 

R. Le poetiche sacre convengono più alle monete , e 
ad altre tavolette votive, nelle quali si richiede più le- 
pidezza che dignità. Tale è quella del Morcelli in capo 
ad una corona accollata al Divin Bambino. . 

ABGENTO • E • PVRO • LETI • DE • LIMINE • 808PE8 

BANG • SESYATORI • DAT * MERITO • ìBMILIVS * (x) 

Sono acconcie anche alle opere private, e più alle 
pubbliche, avendo in queste appunto luogo lo scherzo, 
la eleganza della dizione, e il lepore delle sentenze. 

62. D. Che avvertite sulle Poetiche Storiche? 

R, La Storia Poetica del lavoro dedicato , non ommetta 
nulla di ciò che il pittore o scultore avrà espresso, e 
non aggiunga cosa di cui nell'opera non sia vestigio. 
Sia d' esempio questa elegantissima del Padre Gunich. 

QVANTVS • ALEXANDER • LYSIPPX • 8FZRAT • nr • JBRE 

QUiB . DVCIS • E • VVLTV • VI* • MXCAT • EQVE • OCYLIS ! 

ORA • ETEKIM • AD • C<ELVM • T0LLEN8 • O • IVPITER • INQVIT 
XfJVTVa • HABE • C^LYM • TV • TIRI • TERRA • MEA • EST 

63. 2>. Qual è lo stile degli elogi Poetici? 

R, Lo stile deve essere elegante e ricco di tutti i co* 
lori dell'arte. 

64. D. Oltre l' elogio dell' Illustre nella base del Ri- 
tratto, è lecito lodare anche l'ArteGce. 

R. Si possono mescolare le lodi di ambidue. 

65. D. Siccome le statue oltre il volto dell'Illustre 
rappresentano ancora la virtù o un qualche fatto di lai, 
può l'elogio estendersi? 

(1) I,. 2. p. 1. e 4. $. 3. p. 46. 
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R. Paò ravvolgersi sulla lode della virtù o sulla espo- 
sizione del fatto. Si può poi far parlare la persona rap- 
presentata , cosa anzi molto usata. Magnifica è la seguente 
Prosopopea del Morcelli sotto la statua di Cleopatra mo- 
ribonda. 

BYLOIA • QYAM • VITM • LINQVENTEM • LYMINA • CERins 
REGINA • HJ&Q • REGYM • BT • MAXIMA • FR06SNISS 

ILLA • EST • AGTIAGO • MAGNI • SERVATA • TRIVMPHO 
CJBSARI9 • ET • SACRA • CONSPICIENDA • VIA 

QTA • GENVS • HAVD • OBLITA * SVYM • GAPTIVA • NB • DIXIT 
ROMVLIDYM • MATRES • PROH • PYDOR • AD8PICIAM 

NON • 0MNI8 • YIGTA • BST • CLEOPATRA • FBROXqVE • COLYBROft 
lAM • PREMIT • ATQVE • YLNIS • ATRA • YENENA • B»IT • (l) 



«^^^K^sìoai^^^v»^ 



(f ) L. 2. p. 2. e. 4. S. 5. p. 419. 



ABBREVIATURE 



DELLE ISCRIZIOIVI SACRE 



A. L. V. S. Ànimo libens vo- 

tum solvit, 
S. P. P. Sua pecunia posuit, 

C. S. Cum sui8, 
Consecr. Consecravit. 

D. Dedit, 

D. D. Donum dedit, 

D. D. A. L. Donum dedit. 
animo libens. 

D. L. M. Dedit libens me- 
rito, 

D. P. S. De pecunia sua, 

D. S. P. De suo posuit. 

Ex vot. Ex voto. 

In H. D. D. In honorem do- 
mus divinae. 



0. M. Optimus^ maximus, 

P. M. Pont. Max. Pontifear. 

P. S. D. N. Pro salute do- 
mini nostri, 

F. C. Faciundum curavit. 

Test. Poni Cur. Testamento 
poni curavit. 

V. T. F. L Votum testamen- 
to fieri iussit. 

V. S. L. A. Votum solvit li- 
bens animo. 

V. SS. L. Votum solverunt 
libentes. 

XV. Vir. sacr. fac. Quinde- 
cimvir sacris faciundis. 



DELLE ISCRIZIONI ONORARIE 



Abn. Àbnepos, Augg. Augusti. 

Adn. Àdnepos, Cens. Censor. 

Aed. Potest. Àedilicia poie- Ces. Censores. 

state. Cur. P. P. Curator peeantae 
A ra. mil. fra. a rationibus publicae. 

militaris frumenti. Cur. R. P. Curator Rei pu- 
Aug. Àugustus. blicae. 
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€iir. Viar. Curatcres viarum, 

D; D. Decreto Decurionum. 

D. N. Dominus noster. 

Dedic. Dedicatum. 

Eq. S. DD. NN. Eques sinr 
gularis dominorum no- 
strorum. 

Ex Dee. Ord. Ex decreto or- 
dinis. 

Ex S. C. Ex Senatus Con- 
sulto. 

F. Filius, 

Fr. D. Frumenti dandL 

H. V. Honore usus, 

Imp. Imperator, 

Impp. Imperatores. 

Ini. Inlustris. 

I. D. /wri dicundo, 

It. Iterum. 

L. D. S. C. LocM5 daftis Se- 
natus Consulto. 

Peg. Prov. Legatus Proviti 
ciac. 

L. P. D. Loews puòlicus da- 
tus, 

Mag. Col. Magister Collegii. 



N. Natione. 

N. iVepo«. 

0. H. In R. S. F. Omnibus 

honoribus in republica 

sua ìfunctus. 
Ob mer. Ob ^nìerita. 
P. P. Pater Patriae. 
Pr. Pr. Praefectus praetorio. 
Pro Pr. Pro praelore. 
Praef. Vig. Praefectus vi- 

gilum. 
Praef. Urb. Praefectus urbis, 
Proc. F. C. Procurator fisci 

Caesaris, 
Pron. Pronepos: 
Q. Alim. Quaestor aìimen- 

torum. 
R. P. C. iiet publicae con- 

stituendae. 
S. P. Q. Senatus populus 

que. 
V. C, Vir clarissimus. 
Vice S. I. C. Vice sacra iu- 

dex cognitionum. 
VV. ce. Viri clarissimi. 



DEGÙ EPITAFI 



B. M. F. Benemerenti fecit, 
A. 0. F. C. Amico optimo 

faciundum curavit. 
A. An. Ann. Ànnos. 
A. Cub. À cubiculo. 
Ab Epist. lat. Ab epistolis 

latinis. 



A lib. À libellis. 

B. Q. Bene quiescat. 

B. D. S. M. Bene de se merito. 

D. Domo j dies, 

D. S. B.M. cum lacr, P. De 

se bene meritae cum la- 

crimis posuit. 
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F. I. D. P. S. Fieri iustit 

de pecunia sua, 
H. A. 0. F. C. Heres amico 

faciundum curavit, 
H. E. L F. C. Heredes eius 

testamento faciundum cu- 

raverunt, 
H. M. A. H. N. P. Hoc mo- 

numentum ad heredem 

non pertinet, 
H. C. E. Heic conditus est. 
H. S. E. Heic situs est: 
H. S. S. Heic siti sunt. 
In lat. In latum. 
M. Menses, 

M. P. Monumentum posuit. 
N. Nat. Natione, natus. 
O. H. S. S. Ossa heic sita 

sunt. 
O. P. Q. Ossa placide quie- 

scant. 
P. P. Pro parte. 
P. M. Plus minus. 



Q. Q. V. P. L. Quaqua;f)er' 

sus pedes quinquagiunta. 
Q. V. A. XVII. M. Villi. II. 

II. Qui vixit annos XVII 

menses Villi horas IL 
Sibi et S. P. Q. E. Sibi et 

suis posterisque eorum. 
T. F. Testamento fecit. 
T. F. I. Testamento fieri ius- 

sit. 
V. F. Vivus fecit. 
V. V. V. Vale vale vale. 
Appel. E. Àppellatus est. 
Des. Desig. Designalus. 
In M. M. E. In magistratu 

mortuus est. 
In sing. H. In singtUos ho^ 

mines. 
Leg. Legavit. 
M. P. XV. Millia passuum 

XV. 
Ob. hon. Oh honorem. 
P. S. F. Pecunia sua fecit. 



DEGLI ELOGI 



Id. Feb. Idus Februarias. Praet. Praetorum. 

Ord. Gomens. Ordo Comen- Q. Quaestor. 

sis. S. F. Sacris faciundis. 
Pr. Praetor. 
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DEI NUMERI 



I unus, 

II il duo 

III III tres, 

UH mi IT quatuor, 

V quinque 

VI vi Imi sex, 

VII vii septem, 
vili vili iix odo. 
vini vini IX novem. 
X decem. 

XX viginti. 
XXX triginta. 
xxxx XL quadraginta. 
L quinquaginta, 
LX sexaginta, 
LXK septuaginta. 



LXxx xxc octoginta. 

Lxxxx XG nona^tnfa. 

e cen^um. 

ce ducenti, 

ccc trecenti. 

ecce CD quadringenti. 

D quingenti. 

DG sexcenti. 

DCG septingenti. 

DCCG ce oc octingenti. 

Dcccc CM eoo nongenti 

CI3 do M mt'We. 

I D ww7/e cf quingenti. 

oc 00 duo mt7/ta 

IDD quinque millia. 

ccl33 <fecem mi7/ta. 



MEMORIE DELL' AUTORE 



VINCENTIO ATTIO 

DOMO CENTO 

PHILARMONIGO ' 

VIRO ANTIQViB FIDEI ET RELIGI0NI3 

QVI 

MVSICORVM GRECEM IN PATRIA FRIMV8 

COEOIT DOCVIT EXCITAVIT 

PIVS VIXIT A • LXXV • OB • A • MDCCCXXX 

CA1ETANV9 ATTIVS 

AVO CARISSIMO B • M • 



VIRTVTl ET MEMORILE 

MARI^ ANDRENE F • MERIGHIiB 

FEMINjE morvm svavissimor • 

PATIENTiSSIMiE /ERVMNARVM 

matrisfamilias in adcvranda domo solertis 
OyjE 

SINGVLARI PIETATE PR-KDITA 

EGENOS ET GALAMITOSOS OMNI OFE LENIIT 

PVEROSQVE IMPERITOS RVDIMENTA RELIGIONIS DOCVIT 



VIXIT A • LVIII • P • M • OB • PRID • ID • lAN • A • clo • lo • CCCXLI • 

ALOISIVS ATTIVS DOCTOR LEGVM TABELLIÒ 

VXORI AMANTISSIMiB 

CAIETANVS GERTRVDE AEMILIA CANDIDA ANNA 

BEATRIX CLEMENTINA XAVERIVS 

PARENTI QVAM SIBI INDVLGENTI88IMAM HABVBRVNT 
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HAYB ANIMA PIBNTISSIMA 

XT SSTO MSMOB FXI.10RyM TVORYM 

QVOa M0NITX3 ET EXBMPLIS 

AD OMNE8 VIBTVTE* XlfSTXTVISTI 



ALOISIO VINCENTII F • ATTIO 

IVSPERITO TABELLXOZn 

AB AGTIS MYNZGIPXZ PATBII 

SODALI ACADEMIiB BXNVIGOBXTOR • 

POESXS ST MYSICES CYLTORI 

YIRO PIO INTEGRO CONSTANTI OFFICIOSO 

IN EOENOS BENIGNO 

QYI 

VXX . A - LXVIH • OB • ni • ID • SEPT • A • MDCOCLXZ 

CAIETANYS ATTIV8 

PATRI SINGVLARIS EXEMPH 

DE MYNICIPIO DE CCETY LITTERARIO DE PATRIA 

DB X.IBEBI9 OOTO OPTIMB MEBITO 



o MOBBs o tempora! ybi inyeniyntyr amici 

MOBTYA 81 MATER SI PATER ET MORITYR 

YANA FIDES PIETAS &BGLO HEY 9YNT NOMINA NOSTRO' 
NAM PETIT ASTRA FIDES INQYE DIB3 PIETÀ» 
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PXBTATI 

lOSEPHI OLYMPII F • SARTI 

DOMO BOIiONIA 

A RATIONZBYS MVITICXPIZ CREVALCORIENSIS 

MVNKRXB • GRAVXSSIMIS E RE PVB • FVNOTI 

VIRI SFEQTATA IZÌTE6RITATI8 

ET RSLXOXONXS 

QVI YXX • A • LZX • OH • ▼ • APR • A • MDGOGXXXXI 

ET 

AL0I9II FERDINANDI ATTI! 

ADOLESCEZiTIS OPTXMX GRAVIS SOLERTI» 

QVI VXXIT A • XIY • DEC • XX • XD • AVO • A • BIDCGCXLVXII 

CAXETANY8 ATTXV8 

FEGX GENBR ET PATER MISERRXMVS 



CATHARIN^ MAZZONIiE 
YXORI O JOSEPHI SARTI 

TOLMIJXM VIJK DOMISEDJB BENEFXGjB 
QVA VXX • A • LXVIX • OB • XII • HOUf • FEB • A • MOGCCXLXX 
THERE8IA ET KAROLOTTA SARTIA 

FXLIiB MESTISSIMA 
FEGERVNT MATRI INGOMPARABILI 
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JOSEPHO PETRI F • SETTIO 

DOMO CRXYALCORIO 

MVSIGI8 SRYDITO 

XVGVMDITATE MORYM ET SBRMONIS 

OMNIBVS CARO 

QVI 

STVDIOSjB HARMONICKS COHORTX 

A SE PATRIO AMORE COLLECTA 

FROFEGTVM CONQORDIAM GVRAVIT 
XL • DEC • III • K • IVN • A • MDGOGXLIX • 
DISCIPYLI ET FAMILIARBS 
AMORIS ET GRATI ANIMI GAYSSA 



REQVIETI 

ANTONII JOSEPHl F • CREMONINII 

MEDICf ET CHIRVRC4 EXPERIENTXSSlMf 

YIR^ G0MX^IMTE6R# MODESTA 

QVI 

ARTEM PRJI8ERTIM GRIRYRGICAM ET OBSTETRIGIAM 

PERITISSIME FECIT 

HISTORIAM NOYIT ADAMAYIT 

EOBNTIBYS ET JBGR0TI8 8YBSIDI0 FYIT 

AOEN8 A • I.XYIX 

PHTHISI AB8YMPTY8 DIEM 8YYM OBIYIT 

III • K • NOY • A • MDGQCXLII • 

FRATRE8 FILII HEREDES PROPRIETARII 

PATRYI OPTIMO'B • M • 



m 



HXXC ADQVXX8CVNT 

ELISABETHE ET ANNA LODIA 

VIRGINES INDOLIS PRA8TANTI8 

QViB 

MATRIS DVLCISSIMjB SOLAMEN ET COLVMEW 

OMNI VIRTYTYM DOMESTICARYM LAYDB EXCELLYBRX 

SiBVO MORBO EXCRVCIATJB HXLARES 

MORTSM OBIERYNT A • MDCCCXLIY • ET A • MDCCCXLY 

• FHILIPPYS L0DIY8 

MED • ET • CHIR • DOCTOR 

FSQIT 80RORIBY8 

AMA1VTI8SIMXS 

G • I. . 



FELICI ANTONII F • ROSSIO 

GRE VALC 0RIEN8I 

VIRO SINGYLARX3 PROBITATIS 

LEPIDO 8YAVX 

PATIENtlA RISTATE MODESTIA ENXTENTt 

QYl 

MAGNAM 80LERTIAM 

IN RSBY8 SYIS CEREMDIS AYGENDI8QYE 

CYM ALIORYM VTILITATE CONIYNXIT 

YIX . A • LXXXY • M • XI • D • XXII • 

YLAOIDE XIT AD DEVM XII • X • SEPT • À. • MDGQCXLII 

CAIETANV8 ET THOMAS 

FILXX C0LLACRIMANTE8 F • 



TY RE NON YERBX8 H0MINE8 CEY FRATER AMABAt 
HIC TXBI SINT OMNES O YTINAM SIMILE» 
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HKXC 81TVS EST 

ANTONIVS ALOISII F • BV8IV& 

DOMO BONONI A 

PHARMACOPOLA 

Vm SIMPLEX INTE6ER IVCVNDVS 

MVNERIB* MVNICIPIX N • 

XXr EXSMPI.VM PERFVNCTys 

QVI 

DEVM COLVIT H0MINIBV8 BENE FEGIT 

ERYMNAS jBQYISSZMO ANIMO TYLIl 

VIX . A • XLIX • M • V • D • VII • 

BXITV PIISSIMO DBCESSIT 

XII • K • FEB • A • MDOOGXXXIX • 

MARIA CELLA YXOR ET FILII SEX 

MARENTBS POSYERB 



V . E 

BAROLO OPPIZZONIO 

CARD» ARCHIEP» BONON* 

AMORI ET DELICIO POPYLOBYM 

VIRTVTIS CONSTANTI A CLABtlSSIMO 

AVSPICX ET FAYTORX ARTXYM BONARYM 

QVYM XS 

ÌIXX • KAL • MAIAS A • MDCCGXLI « 

IN CVRIAM CREVALOORIENSEM 

PRO POTESTATB XNYISÉNDAM 

ADYENIRET 

CAIETANVS ATTIVS 

GLISNTYLY8 EIVS PATERNVM ADFEGTYM EXPERTYt 

YNA CVM AYDXTORIBYS YNIYBRSX8 

A SE 

AD LATIN AS ITALA8QYB LXTTERAS INSTITYIIS 

IN 8VMMA CVRIATORVM L/BTXTIA 

LiETABYNDYS ET XFSE 

OBSSQYU ET AMORIS ERGO 
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VICTORI BOSELLIO 

DOMO CSNTO 

XVVBlfl SPSI PRJtCLARISSIMJB 

QVEM 

COITFSGTO STYDIORVM CyRRICVLO 

A. • CIO • IO • eco • XXX • XIII 

MATHBSZS DOOTOREM IN LTCBO MAGNO BONON 

CVNCTIS RENVNGIATVM SVFFRAGIIS 

IN PATRIAM REDYQBM 

CIVKS PLAVSV XXGEPBRVNT 

CAIBTANV8 ATTIV9 

RHXTOR IN OYMNA8I0 CRKVALCORIENSIVM 

CONSOBRINO KARIMIMO 

CONI^TATVR 



MAQTB ANIMO VIBTVTE OMNB8 PRJB8TABB MEMENTO 
GIVI8 HIG VRBI9 H0N08 HJSG PATRIA GHARITAS 



INNOCENTIO PIZZIRANIO 

ARGUIPRBSBTTBRO 0RByALG0RIBN8ZyM 

QVI 

CYM ANNYS 8AGBR A BONIFACIO PRIMVM INDIGTV8 

A PIO IX» PONT» MAX. 



INSTAVRARETVR LABENTE A • MDQCQL 

YT AMOTA HARESI RES PRINGIFE8QYE CHRISTIANI 

RELIGIOSE DEO COMMENDARENTYR 

IN SACRI MYNERIS OFFICIO 

IMPENSISSIMAM NAYAYIT OPERAM 

YTI GVNCTI AD SAGRA AD G0NCI0NE8 

r TRISTI88IMAS TEMPORYM CONVERSIONE» 

SVPPLIGATVM IN TEMPI.VM SILVESTRI SANGTI 

GONVENIRENT FREQVENTES 

GVRIATI 0MNE8 

HONORIS ET GRATI ANIMI ERGO 
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VITALIANO APPETECCHIiE 

EX ORDINE FRANGXSQALIYM 

DOMO SIGNTA 

VIRO INOBNIZ PRiBSTANTIA FOLLBNTI 

QVX 

PER IEI\ri7IVM QVADRAGENARIVM 

ANNI CIO • IO • eco • XLin 

AD 8ANQTI SILVESTRI CREVALGORXI 

SA0RI8 CONGIONIBYS INGENTI AVDIENTIVM PLAV9V 

YBERRIMOQVE ANIMARVM FRVCTY HABITXS 

ORATOREM NYMERXS OMNXBYS AB80LYTYM 

SE PRJSBYIT 

GRAMMATIGBS ET HYMANIORYM LITTERAR* CYLTORSS 

PRjEGREDIENTE CAIETANO ATTIO DOGTORE SYO 

EIVS DIGENOI YIM AG GOPIAM ADMIRATX 

OBSBQYII TESTIFICANDX GRATXA 



SALYE RELIGXONIS ADSERTOR 

TYORVM PROMERITORYM MEMORIA 

ANIMO NOSTRO PERFETYO BRIT INFXXA 

NE TV QYOQYE NOSTRI IMMBMOR 

SIE9 
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Nella Chiesa della SS. Concezione in Crevalcore 

▲SGETXBXVM ET SOLVM 
ìBDI HVIG EXJEDIFIGANDA 

SODALIBYS MARIiE SANCTiE IMMACVLAT^ 

DVM II A PIETATE KVNCVPABANTVR 

IVRE EMPHYTEVTJGO 

A IO* MATTHiEO SERTORIO ABB* MONANTVLANO 

A • MDXXIV • ADTRIBVTA 8VNT 

CONFIRMANTIBVS DEINGBPS SVGGES80BIBVS 8VI8 

GVIDONK FERRERIO CARD* A • MDLXXXIZ 

ALEXANDRO MATTEIO A • MDGX • 

ANTONIO BARBEBINIO CARD • A • MDGXXXX 

FRANCISCO MARIA ATEST • A • MDCGGXX 

ET NOVISSIME 

ALOISIO REGGIA» INIO A • MDCCCXXXXVI 

ALOISIO TRALCIO PROPOSITO SODALIYM 



^ODALES MARIALE8 ALBATI VETERE8 

JBDEM HANG 

ASCETERIO MARIiE PERDOLENTIS 

ANNO MDLXXXII AB INCHOATO AD8TRVCTAM 

IN QVAM IMAGO PR0DI6IALIS 

MARI^ SANCTJE OLIM AB HORTO 

DEIN A PORTA APPELLATA 

TRANSLATA FVIT 

RITE LY8TRANDAM ANNO MDCLXXXXIV 

QVAQVAVERSVS SEGTILIBV8 STERNENDAM A • MDCCXX 

GELLI9 PERFICIVNDAM A • MDGGXXIV 

IN HONOREM COCLESTIS PATRONA 

CVRAVERVNT 



r a il 3>;> m 4 



Per le Epigrafi Italiane gli Studenti facciano rieono 
aU' aureo Trattate che il Ch. sig. Prof, Gianfrancesco 
Rambelli /^ampa ora in Bologna (Società Tipografica fior 
lo^nese. ) 



INDICE 



DSLLB RSGOLE GENERALI DI TUTTE LE ISCRI- 
ZIONI pag. 5 

Della nomenclatura » 5 

Della dignità 7 

Della misura » 8 

Della chiarezza , » 8 

Dello stile ' » 9 

Della collocazione delle parole • . . 55 IO 

Delle figure , . 55 12 

Dell' armonia 55 14 

Delle diverse sorti delle Iscrizioni 35 16 

Pelle Sacre » 16 

Regole generali ...» 16 

Regole particolari per quelle ad onore di 

Dio e dei Santi » 17 

Delle Onorarie 55 18 

Regole generali » 18 

Regole particolari per gli uomini illustri . . » 19 

Delle Funebri , w 20 

Regole generali » 20 

Regole particolari per gli uomini » 21 

Regole particolari per le donne » 22 

Regole generali pei fanciulli » 23 

fievole particolari pei sepolcri comuni . . , , n Zi 



# 



56 

Delle Storiche •. . pag. 2i 

Regole generali w 2^ 

Regole particolari pei fasti r> 2i 

Regole particolari pei lavori pubblici .... 35 2( 
Regole particolari pei pubblici e privati 

luoghi » 2' 

Regole particolari pei legati^ doni^ vendite 

e compre » 21 

Delle Elogistiche » 21 

Regole generali >? 21 

\ Regole particolari pei Santi >? 21 

I Regole particolari per gli uomini e donne 

\ illustri 35 31 

Delle Temporarie 35 32 

Regole generali 35 32 

Regole particolari per le preghiere e voti . . . >3 32 

Regole particolari per le feste . 33 33 

Regole particolari pei funerali 33 35 

Delle Poetiche . 33 3fi 

Regole generali 33 3S 

Regole particolari per gli Epitafi 35 38 

Regole particolari per le Storiche 33 40 

Regole particolari per gli Elogi 33 40 

Abbreviature 35* 42 

Memorie dell' Autore ...;..- 33 46 



IMPRIMATUR 
Fp. Hjac. Agncsi Vie. Ccn. 

IMPRIMATUR 
Camillus Elmius Gens. Eccl. 



\ 



